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ONOREVOLI COLLEGHI ! — La professione
di avvocato è tra le più significative nel
panorama delle cosiddette « professioni li-
berali ».

Negli ultimi anni essa ha assunto no-
tevole « visibilità » ed influenza anche sul
funzionamento del sistema giudiziario ita-
liano, diventato più complesso e inade-
guato rispetto alla evoluzione della società
e dell’economia, nonché delle relazioni
internazionali. Tale evoluzione impone
una maggiore professionalità sia ai magi-
strati sia agli avvocati.

Il tradizionale esame di Stato per l’ac-
cesso all’avvocatura non risponde a tale
esigenza. Contrasta, inoltre, con l’articolo
41 della Costituzione e non tiene conto
della necessità di uniformarsi alla realtà
degli altri Paesi dell’Unione europea.

Perciò l’attuale sistema di accesso alla
professione di avvocato è ritenuto da più
parti superato oltre che inadeguato all’ac-
certamento effettivo delle attitudini e della
deontologia professionali.

È interesse pubblico avere operatori di
giustizia – non solo giudici ma anche
avvocati – preparati, corretti e respon-
sabili in modo tale da affermare nella
nostra società i valori della giustizia e
della legalità, garantendo ai cittadini un
giusto processo e adeguate assistenza e
difesa.

I limiti e le incongruenze dello svolgi-
mento dell’esame di Stato, cosı̀ come esso
è articolato e svolto, non garantiscono
affatto la verifica delle capacità all’eserci-
zio della professione forense.

Di fatto tale esame continua ad essere
una duplicazione di esami già sostenuti dai
candidati durante il corso di studi univer-
sitario e quasi sempre finisce con l’essere
un atto di accertamento di semplici cono-
scenze nozionistiche.

Occorre, invece, una verifica effettiva e
continuativa della pratica professionale, in
quanto soltanto la frequenza e il lavoro
quotidiano presso uno studio legale pos-
sono garantire una adeguata formazione.
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In considerazione di ciò e in relazione
alle tante negative esperienze registratesi
in diverse sedi dove si svolgono gli esami
– delle quali, purtroppo, spesso si è inte-
ressata non solo la stampa ma anche la
magistratura – è opportuno prevedere la
soppressione dell’esame di Stato per gli
aspiranti avvocati.

Va, invece, reso effettivo il praticantato
e, dopo puntuali e periodici controlli, ne
va riconosciuto il valore abilitante.

Ciò sarebbe in linea con altri Paesi
dell’Unione europea, dove non è richiesto

un esame per l’accesso alla professione di
avvocato.

Con la presente proposta di legge si
intende modificare l’articolo 8 del regio
decreto-legge 27 novembre 1933, n. 1578,
convertito, con modificazioni, dalla legge
22 gennaio 1934, n. 36. Essa si compone
di due articoli.

L’articolo 1 disciplina il praticantato e
l’accesso all’albo degli avvocati.

L’articolo 2 stabilisce il compenso mi-
nimo da corrispondere ai praticanti avvo-
cati.
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PROPOSTA DI LEGGE
__

ART. 1.

(Modifica dell’articolo 8 del regio decreto-
legge 27 novembre 1933, n. 1578, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 22 gen-

naio 1934, n. 36).

1. L’articolo 8 del regio decreto-legge
27 novembre 1933, n. 1578, convertito, con
modificazioni, dalla legge 22 gennaio 1934,
n. 36, e successive modificazioni, è sosti-
tuito dal seguente:

« ART. 8. – 1. I laureati in giurispru-
denza che svolgono la pratica prevista
dall’articolo 17 sono iscritti, a domanda e
previa certificazione dell’avvocato titolare
dello studio presso il quale sono prati-
canti, in un registro speciale tenuto dal
consiglio dell’ordine degli avvocati presso
il tribunale nel cui circondario ha sede lo
studio legale.

2. I praticanti, dopo un anno dalla
iscrizione nel registro speciale di cui al
comma 1, sono ammessi ad esercitare il
patrocinio davanti ai tribunali del distretto
nel quale è compreso l’ordine circonda-
riale che ha la tenuta del registro suddetto,
limitatamente ai procedimenti che, in base
alle norme vigenti anteriormente alla data
di entrata in vigore del decreto legislativo
19 febbraio 1998, n. 51, rientravano nelle
competenze del pretore. Davanti ai mede-
simi tribunali e negli stessi limiti, in sede
penale, essi possono essere nominati di-
fensori d’ufficio, esercitare le funzioni di
pubblico ministero e proporre dichiara-
zione di impugnazione sia come difensori
sia come rappresentanti del pubblico mi-
nistero. È condizione per l’esercizio del
patrocinio e delle funzioni di cui al pre-
sente comma aver prestato giuramento
davanti al presidente del tribunale del
circondario in cui il praticante è iscritto
secondo la formula seguente: “Consapevole
dell’alta dignità della professione forense,
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giuro di adempiere ai doveri ad essa
inerenti e ai compiti che la legge mi affida
con lealtà, onore e diligenza per i fini della
giustizia”.

3. Il consiglio dell’ordine effettua con-
trolli e verifiche trimestrali sullo svolgi-
mento dell’attività di praticantato ed eser-
cita il potere disciplinare sui praticanti
avvocati.

4. Gli avvocati titolari dello studio
presso cui è svolta l’attività di praticantato
per ogni causa o atto legale dello studio
devono indicare anche il nome del prati-
cante avvocato che ne ha seguito l’istrut-
toria e la definizione.

5. Dopo due anni dall’iscrizione nel
registro speciale di cui al comma 1, i
praticanti avvocati sono abilitati ad eser-
citare l’attività professionale nei limiti e
con le modalità di cui al presente decreto,
nonchè ai sensi della legge 16 dicembre
1999, n. 479, e successive modificazioni.
L’esercizio dell’attività professionale è in-
compatibile con lo svolgimento di altre
attività professionali o di rapporti di la-
voro dipendente, pubblici o privati.

6. I praticanti avvocati sono iscritti a
domanda all’albo degli avvocati dopo due
anni di attività di praticantato effettiva e
continuativa. I praticanti avvocati che non
chiedono, entro due mesi dal termine
dell’attività di praticantato, l’iscrizione al-
l’albo degli avvocati sono cancellati dal
registro speciale di cui al comma 1.

7. Per l’esercizio dell’attività professio-
nale di cui al comma 5, gli aventi titolo
devono prestare giuramento, secondo la
formula di cui all’articolo 12, davanti al
presidente del tribunale del circondario in
cui il praticante avvocato è iscritto ».

ART. 2.

(Compenso per i praticanti avvocati).

1. Ai praticanti avvocati è garantito un
compenso minimo di 520 euro mensili
sulla base di un rapporto di lavoro di
collaborazione riconducibile a uno o più
progetti di lavoro, disciplinato sulla base
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dei princı̀pi e criteri direttivi di cui all’ar-
ticolo 4 della legge 14 febbraio 2003, n. 30.

2. Le regioni possono concedere all’av-
vocato titolare dello studio presso il quale
è svolta l’attività di praticantato, previa
apposita e documentata richiesta dello
stesso titolare, un contributo per ogni
praticante avvocato. L’entità del contri-
buto è pari al rimborso spettante per la
frequenza dei corsi regionali di forma-
zione post-universitaria.
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